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Concluso a Milano il 7° Congresso della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Regi Enti 
dello Stato 

Le autonomie punto di riferimento e fattori' essenziale per superare la crisi rinnovando il Paese • Nel nuo
vo Consiglio nazionale della Lega amministratori appartenenti a un larghissimo arco di forze politiche 

Afférmazione della lista degli amici di Zaccagnini 

Conclusi alcuni 
congressi 

regionali de 
Sono quelli di Lombardia, Emil ia • Roma
gna, Veneto, Toscana, Sicilia e Campania 

Sono terminati ieri numero 
si congressi regionali orditimi 
della DC, che si tengono a 
circa un mese da quelli che 
hanno preparato il congresso 
nazionale dello Scudo crocia
to, classificati allora come 
ti straordinari ». Non erano 
previsti — e in effetti non so
no giunti — clamorosi colpi 
di scena: i congressi avevano 
come compito principale quel
lo di eleggere i Comitati re
gionali del partito, i quali a 
loro volta hanno eletto i se
gretari regionali. 

In generale il dibattito po
litico ha confermato l'esisten
za di una netta frattura al
l'interno del partito, e un cer
to rafforzamento delle posi
zioni vicine alla linea del se
gretario Zaccagnini. Nei con
gressi molte voci — in parti
colare in Lombardia e Emilia-
Romagna — si sono dette fa
vorevoli alla proposta di una 
intesa t ra le forze democrati
che. tale da evitare la even
tualità delle elezioni antici
pate. 

In LOMBARDIA la lista che 
si richiama a Zaccagnini (rac
coglieva esponenti della Base. 
di Forze Nuove, amici di Ru
mor. morotei e il gruppo di 
Morazzoni) ha ottenuto il 76,6 
per cento dei voti dei delega
ti, e 46 membri del nuovo 
Comitato regionale su 60. 

La minoranza è andata ai 
forlaniani. sostenuti anche da 
alcuni esponenti della Coldi-
retti, che il mese scorso si 
erano schierati col segretario 
del part i to. La rielezione del 
segretario uscente, dalli, è 
stata generalmente interpreta
ta come una conferma della 
validità dell'intesa raggiunta 
nel luglio scorso tra i partiti 
democratici per il governo del
la Regione Lombardia. 

Nel VENETO i dorotei si 
sono ridotti a circa il Wo, 
conquistando 22 seggi, men
tre il restante 58,4°« (con 38 
seggi) è andato a un listone 
zaccagniniano. che raccoglieva 
morotei. rumoriani, forzanovi-
sti, fanfaniani, colombiani e 
basisti. Il congresso ha messo 
in luce con evidenza la crisi 
dell'intera DC veneta: alla cri
si dell'a as t ro» Bisaglia, infat
ti, fa riscontro la mancanza 
di una linea politica della DC 
regionale, sostanzialmente pri
va di idee e di proposte sul 
piano economico e sociale, e 
ancorata al rifiuto della intesa 
col PCI. 

In EMILIA ROMAGNA la li
sta che si rifaceva alla linea 
di Zaccagnini ha ottenuto il 
65" » dei voti dei delegati e 
33 seggi su 50 nel nuovo co

te di Fanfani in Toscana, re
gistra un forte ridimensiona
mento. Ecco i risultati: lista 
« Centralità democratica » (an-
dreottiani) 6.550 voti, cinque 
eletti; «Toscana meridionale» 
(fanfaniani dissidenti) 14.600 
voti. 11 eletti; «Toscana set
tentrionale» (Butini) 10.400 
votti. R eletti; « Con la linea 
politica del segretario nazio
nale Zaccagnini » 21 mila voti. 
16 eletti: « Uniti nel rinno
vamento » (dorotei) 12.200 vo
ti, 10 eletti. 

Il nuovo segretario regiona
le verrà eletto dal Comitato 
regionale nei prossimi giorni. 

In SICILIA il deputato re
gionale Rosario Nicoletti, di 
« Forze Nuove », è stato ricon
fermato segretario regionale 
della DC. Al termine di tre 
giorni di dibattito è stata ap
provata una lista unitaria 
composta da 13 aderenti al 
gruppo che fa capo al mini
stro dei Lavori Pubblici, Gul-
lotti; 12 aderenti alle posizio
ni del ministro della Marina 
mercantile. Gioia; 12 dorotei; 
10 aderenti alla corrente del 
sottosegretario alle Finanze. 
Lima; otto aderenti a « Forze 
Nuove»; quattro morotei vici
ni all'assessore regionale al 
Bilancio. Piersanti Mattarella. 
un aderente alla corrente di 
« Base ». 

In CAMPANIA si sono in 
pratica riprodotti gli stessi 
schieramenti costituitisi al 
congresso nazionale: da un la
to il « cartello Zaccagnini » 
(cui però è venuto meno il 
gruppetto degli « amici di Co
lombo»), dall'altro tutti gli 
altri. E questi ultimi, nelle 
votazioni per l'elezione del 
comitato regionale (sessanta 
membri) si sono assicurati il 
64.9!) per cento dei voti e 3!) 
eletti; al « cartello Zaccagni
ni » è andato il 35.01 per cen
to dei voti, con 21 eletti. 

Morto a Trieste 
i l compagno 
Livio Saranz 

TRIESTE. 11 aprile 
E" morto stamane a Trie

ste, dopo lunga malattia, il 
compagno Livio Saranz, fino 
a pochi mesi fa segretario 
generale della CGIL triestina. 

Operaio dei Cantieri navali 
di Monfalcone. dove era na
to 54 anni fa. Saranz aveva 

mitaìo&Ve''gionale:*mff"o7z;nd'o ^ b a t t u t o nella brigata ga-
così la propria posizione di 
maggioranza. Segretario re
gionale è stato confermato il 
moroteo Melandri, in carica 
dal 15 giugno. 

In TOSCANA è stato ricon
fermato il successo delle for
ze che si raccolgono attorno 
a Zaccagnini. mentre l'area 
fanfaniana si è spaccata e il 
gruppo di Butini, Iuogotenen-

ribaldina « Picelli Tagliamen-
to ». Nel movimento sindaca
le dal '47. era stato anche 
consigliere provinciale di Trie
ste. 

I lavoratori renderanno o-
maggio a questa generosa fi
gura di dirigente operaio nel
la camera ardente allestita 
nella sede della CGIL, in via 
Pondares. 

MILANO. 11 aprile 
Il 7 o Congresso nazionale 

della Lega per le autonomie 
e i poteri locali si è concluso 
stamane con un appello alla 
mobilitazione degli ammini
stratori pubblici in questa fa
se delicatissima della vita del 
nostro Paese. L'eventualità 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, come conse
guenza del grave atteggiamen
to della DC, è una ragione di 
più per moltiplicare l'impe
gno. per spingere Regioni ed 
Enti locali a rappresentare 
— come» afferma la mozione 
approvata dal Congresso — 
« un punto di riferimento e di 
cert^.:u:i democratica, un fat
tore» essenziale del movimen
to che combatte per superare 
la crisi rinnovando l'assetto 
istituzionale, economico, poli
tico e sociale del Paese ». 

Il compagno Pietro Conti, 
presidente della Regione Um
bria. ha insistito con energia 
su questo punto, sottolinean
do il valore del rapporto. « di 
sostegno e di promozione ». 
che lega le amministrazioni 
locali ni lavoratori, che si bat
tono in difesa dell'occupazio
ne. e alle masse dei cittadini 
alle prese con la stretta del
la crisi: « Nei prossimi gior
ni e nelle prossime settimane. 
dovremo essere più che mai, 
come espressione del voto del 
15 giugno e come specchio 
della volontà del Paese, la for
za che spinge perchè sia fatto 
tutto ciò che è possibile a sal
vaguardia dei posti di lavoro 
e per invertire la drammati
ca tendenza in atto. Dovremo 
vivere il confronto elettorale, 
se ci sarà, come rappresen
tanti del popolo, per una so
luzione che risponda ai pro
blemi del Paese ». 

Durante i t re giorni di di
battito. il Congresso ha mes
so a fuoco con efficacia l'im
portanza di questa funzione 
di continuità dello Stato che 
le autonomie sanno e devono 
assolvere di fronte alla crisi. 
E nel suo discorso di chiusu
ra. l'on. Giorgio De Sabbata 
lo ha rilevato: è un ruolo. 
ha aggiunto, che ancor più do
vrà essere svolto in futuro, 
sia rispetto ai problemi con
creti del Paese che nell'even
tualità delle elezioni. Per la 
prima volta le Regioni potran
no legiferare durante una 
campagna elettorale, e la con
tinuità dello Stato troverà il 
suo signiiicato più pieno: « Ma 
il governo, naturalmente, do
vrà continuare a governare ». 

Su quest'esigenza — «se si 
va alle elezioni, bisognerà ob
bligare i ministri in carica a 
fare il proprio dovere, senza 
fuggire nella campagna eletto
rale » — si era soffermato nel 
suo intervento di ieri anche 
il vicepresidente della Regio
ne Piemonte, Lucio Libertini, 
che ha formulato alcune pro
poste: far funzionare, in colle
gamento coi ministri, le com
missioni parlamentari che 
possono riunirsi finche è in 
carica il Parlamento; asso
ciare le Regioni alla gestione 
delle questioni più importanti. 
specie nei settori nei quali le 
Regioni sono prive di compe
tenza sufficiente (come l'indu
stria) e quando si tratti di 
decisioni per le quali i mini
stri in carica non avrebbero 
la necessaria investitura de
mocratica. Per questo scopo 
si può costituire una speciale 
commissione interregionale, 
articolata ner settori. 

Nella mozione conclusiva, il 
Congresso della Lega chiede 
che, anche in caso di elezio
ni politiche anticipate, siano 
« rispettati i termini di rinno
vo dei consigli comunali e 
provinciali ». e indica i prov
vedimenti necessari per impe
dire la paralisi degli Enti lo
cali e metterli in condizione 

di svolgere i compiti assegna
ti dalla Costituzione: 1) l'ado
zione di misure urgenti per la 
finanza regionale e locale; 2) 
l'attuazione di una partecipa
zione a pieno titolo dei Co
muni ali intero processo tri
butario; 3) la definizione, col 
loro concorso, di corretti cri
teri di contenimento e riqua
lificazione della spesa e di se
lezione degli investimenti, coe
renti con un programma di 
riconversione dell'assetto pro
duttivo; 4) l'adozione di mi
sure capaci di assicurare i! 
finanziamento agevolato e tem
pestivo per la realizzazione 
dei bilanci formati secondo 
tali indicazioni programmati
che; 5) l'attuazione della leg
ge 382 per il trasferimento dei 
poteri spettanti alle Regioni 
nei tempi previsti (entro i pri
mi di settembre); Oì l'appli
cazione rapida della legge per 
l'istituzione dei consigli di 
quartiere e l'adozione dei 
provvedimenti necessari per il 
loro pieno funzionamento. 

Nel suo discorso di ieri, 
il vicesegretario del PSI on. 
Mosca aveva duramente criti
cato la stretta creditizia im
posta dal governo Moro e la 
scelta di una politica del cre
dito che tende a scaricare su-
pli Enti locali il peso della 
crisi economica. Questo tema 
era stato trattato anche dal

l'assessore alle finanze della 
Regione Toscana, Renato Pol
lini: nel settore del credito si 
impone una politica autenti
camente rinnovatrice, tesa a 
trasformare il sistema banca
rio in un effettivo servizio 
pubblico. 

Il vice sindaco di Milano 
Vittorio Korach ha affermato 
che anche in questo momento 
l'impegno nell'Ente locale è 
rivolto alla costruzione di un 
largo tessuto unitario. 

Tra gli altri importanti con
tributi al dibattito vanno ri
cordati anche quelli del ca
pogruppo del PCI al Comune 
di Roma Ugo Vetere. del pre
sidente della Provincia di Ge
nova Magnani, dell'assessore 
del Lazio Leda Colombini. Per 
il PDUP è intervenuto Bella-
vite, per il PRI l'avv. Bettini 
il quale ha detto che la volon
tà di scontro e di rivalsa che 
sembra prevalere nella DC è 
« l'antitesi della necessaria li
nea delle intese ». 

Del nuovo Consiglio nazio
nale della Lega fanno par te 
amministratori di Regioni ed 
Enti locali appartenenti a un 
larghissimo arco di forze poli
tiche, da PCI a PSI a social
democratici, repubblicani, de, 
cattolici democratici, demo
cratici popolari. 

Pier Giorgio Betti 

Riunione del Consiglio di amministrazione 

Come saranno 
organizzate 

le reti Rai-TV 
ROMA. 11 aprile 

Il Consiglio d'amministrazione della RAI tornerà a 
riunirsi dopo Pasqua: stanotte, a conclusione di una 
« sedu*a fiume » durata circa 12 ore, ha approvato lo 
schema di ristrutturazione delle due reti TV. delle tre 
reti radiofoniche e del dipartimento scolastico ed educa
tivo per adulti, dei supporti (tecnico, amministrativo, 
commerciale, personale), della segreteria tecnica del con
siglio d'amministrazione (contro la ristrutturazione del
la segreteria ha votato il consigliere socialista Pini, in 
quanto essa non darebbe garanzie u per un reale con
trollo politico delle varie componenti del consiglio di 
amministrazione») e della direzione generale. 

Restano da approvare i documenti sulle modalità 
operative delle reti e sulla ristrutturazione dei centri 
di produzione e delle sedi regionali e sul decentra
mento. 

I particolari della ristrutturazione saranno probabil
mente resi noti domani, lunedi, con un « ordine di ser
vizio ». Si sa comunque che il consiglio ha stabilito che 
le strutture di programmazione — che raggruppano un 
insieme di Nuclei ideativo-produttivi — saranno cinque 
per ciascuna delle due reti TV e quattro per ognima 
delle tre reti radiofoniche e per il dipartimento sco
lastico. 

I direttori delle testate giornalistiche radiotelevisive 
Inumo sottoposto al consiglio un « controdocumento », 
assai critico, sull'organizzazione delle reti. 

La Federazione unitaria dello spettacolo FILS CGIL. 
FULS-CISL ed UILS, da parte sua. ha espresso un giu
dizio « complessivamente negativo » sulla proposta di 
decentramento contenuta nel documento predisposto 
dall'apposita commissione. 

« Il decentramento — afferma la nota — è da inten
dersi come una modalità di essere dell'azienda che. 
articolata a livello di territorio e quindi in contatto 
con il pluralismo culturale e politico del Paese, pro
duce localmente in primo luogo per una utenza nazio-
nt'.e ed in secondo luogo per una utenza locale ». 

I consiglieri comunisti compagni Damico e Ventura 
avevano proposto anche di discutere subito la situa
zione delle società « consociate » RAI: tale proposta è 
stata però respinta. 

Tre giorni di dibattito per iniziativa della FGCI 

Giovani e intellettuali discutono 
a Roma sulle cause della violenza 

Alla manifestazione conclusiva al «Metropolitan» hanno parlato Reichlin, Massimo D'Alema, lo scrittore 
Volponi e Veltroni - Nuove e stimolanti riflessioni sui «meccanismi degenerativi» che minacciano la gioventù 

ROMA. 11 aprile 
E ' stato Paolo Volponi a ri

cordarlo: « Si dice che i gio
vani abbiano per principale 
compagna e maestra la rio-
lenza. ma non è vero. Ogni 
giorno, però continuiamo ad 
assistere alla celebrazione di 
riti contro la violenza: i ce
lebranti sono accorati, si guar
dano attorno smarriti, quasi 
a far vedere che non sanno 
da dove essa viene, o peggio. 
che può provenire da tutte le 
parti. Non è vero, la violen
za ha fonti e matrici storiche 
precise ». Sui motivi, sulle ra
dici non solo della violenza. 
ma anche di altri preoccupan
ti. nuovi fenomeni, come la 
diffusione della droga, che 
si estendono fra le nuove ge
nerazioni. i giovani comunisti 
romani, insieme a numerosi 
intellettuali, hanno discusso 
in un convegno che si è con
cluso questa mattina con una 
affollata manifestazione al ci
nema Metropolitan. All'assem
blea di oggi sono intervenuti 
i compagni Alfredo Reichlin, 
della Direzione del PCI. Mas
simo D'Alema segretario na
zionale della FGCI. Walter 
Velironi segretario provincia
le della FGCI e Paolo Volpo
ni. 

Ma il dibattito, che si è 
sviluppato per tre giorni, non 
è stato solo l'occasione di una 
riflessione nuova e stimolan
te sui « meccanismi degenera
tivi » che minacciano la gio
ventù, non è stato il tentati
vo di scavare nei disagi, nel 

malessere individuale dei gio
vani. per comprendere le ra
gioni dell'isolamento, della ri
nuncia alla lotta, della degra
dazione. Già la parola d'or
dine del convegno: « Per il ri
scatto di questa generazione » 
indicava la prospettiva della 
lotta delle masse giovanili per 
uscire dalle condizioni di e-
marginazione in cui sono sta
te gettate. E soprattut to di 
questo al Metropolitan si è 
parlato. 

Nel suo intervento, ad esem
pio, Veltroni ha ricordato co
me oggi assistiamo ad una 
contraddizione nella gioventù: 
da una parte si estendono lo 
impegno politico, cresce la 
mobilitazione, la spinta a si
nistra. la volontà di lotta. Con
temporaneamente vediamo in
vece sorgere una « nuova vio
lenza », il ritornare a far pre
sa una serie di miti regressi
vi. vediamo i giovani rinchiu
dersi in se stessi, rinunciare 
alla speranza di una società 
migliore, rifiutare l 'arma del
la lotta, abbandonarsi a gesti 
disperati. 

E* nella crisi s t rut turale del 
capitalismo, nella crisi di ege
monia delle classi dominanti, 
nel collasso della scuola, nel
la mancanza di ogni prospet
tiva di lavoro, nella feroce 
degradazione della qualità del
la vita nella città che questi 
fenomeni sono indotti e pren
dono piede. Per questo ad es
si dobbiamo rispondere — ha 
ricordato Veltroni — con una 
grande lotta per la scuola, 

per l'occupazione, per cam
biare la vita, delineando i ca
ratteri di una « città futura » 
della società nuova 

D'Alema ha esordito ricor
dando innanzitutto la capacità 
di lotta e di mobilitazione del
le nuove generazioni: lo sap
piano — ha detto — quelle 
forze che hanno rifiutato il 
terreno del confronto e voglio
no invece ricorrere alle elezio
ni anticipate. Esse si troveran
no contro la grande massa 
della gioventù, che ha già da
to prova del suo impegno il 
12 maggio e il 15 giugno e 
che, pur così duramente col
pita dalla crisi, spinta all'iso
lamento e all'emarginazione. 
ha saputo esprimere in tutti 
i campi della vita una pro
fonda aspirazione alla libertà 
e al progresso. 

La necessità della lotta — 
ha dette» ancora D'Alema — 
è il motivo fondamentale della 
nostra iniziativa: è s ta to det
to nel convegno che l'azione 
politica, la « militanza » non è 
il rimedio a tutti i mali, al ma
lessere prorondo sofferto indi
vidualmente da ciascun gio-

1 deputati comuni*!' tono ta-
nuti ad ««sera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla 
martedì 13 aprila 
16,30. 

seduta 
alla 

di 
ora 

FORTE MANIFESTAZIONE IERI A MILANO DI MIGLIAIA DI DETTAGLIANTI 

Gli esercenti: «Anche noi siamo vittime del carovita» 
1/iniziati va. a carattere nazionale, promossa dalla Con fesercenti - I discorsi di Bompani e Malabaiba - Duro attacco 
alle misure fiscali del governo • « Paghiamo per non aver fatto le riforme » - Una grande forza democratica e unitaria 

MILANO. 11 aprile 
« Siamo stufi di dover dire 

tutte le mattine ai nostri 
clienti: questo è aumentato. 
quest 'altro è aumentato... Ep-
poi non vogliamo essere tra
sformati in una sorta di esar
tori di imposte per conto del
lo Stato >. La battuta riassu
me molto felicemente lo sta
to di rabbia degli esercenti 
italiani, i più esposti sul fron
te del carovita alle legittime 
proteste di chi vede ogni gior
no accorciarsi il potere di ac
quisto di salari, stipendi, pen
sioni (per non parlare di co
loro che non hanno nemme
no un salario). 

Al punto che qualcuno li 
considera come responsabili 
principali: in proposito c'è 
una campagna, orchestrata 
molto sapientemente dalla 
grande distribuzione, dal irran
de capitale e anche — a di
mostrazione che gli estremi 
quasi sempre si toccano — 
dai gruppuscoli extraparla
mentari . i cui « mercatini ros
si » non sono certamente una 
benevola • provocazione » nei 
confronti di una realtà 1800 
mila esercenti. 230 mila ven
ditori ambulanti. 350 mila a-
genti e rappresentanti di com
mercio), importante e rilevan
te, da considerare con la 
massima attenzione. 

Una risposta a queste accu
se ingiuste, assieme alla de

nuncia delle vere cause del 
carovita e alla formulazione 
di proposte concrete, è venu
ta dalla grande assemblea na
zionale della Confesercenti 
svoltasi questa mattina nel 
cuore di Milano, al teatro Dal 
Verme, con la partecipazione 
di non meno di tremila eser
centi. benzinai, ambulanti, 
provenienti da diverse regio
ni dell'Italia centrale e setten
trionale. E il pur capace tea
t ro non sarebbe riuscito a 
dare un posto a tutti se la 
« Stramilano » non avesse 
bloccato vari pullman, giunti 
al Dal Verme a manifesta
zione ormai conclusa. 

Colpo d'occhio delle grandi 
occasioni: alle spalle della 
presidenza (oltre ai dirigenti 
della organizzazione c'erano 
gli onn. Milani e Achilli) una 
grande scritta < « Confesercen-
ti . per la modifica dei decre
ti fiscali e creditizi, per la ri
forma democratica del com
mercio, per un nuovo svilup
po del Paese »). in platea nu
merosi cartelli («I l CIP deve 
essere imo strumento demo
cratico »: • Unità per le rifor
me, associazionismo per la di
fesa del posto di lavoro »; 
• Pressione fiscale, impoveri
mento generale »: « Commer
cianti e consumatori, interes
so comune » > e dappertuito 
striscioni d: rappresentanza 
» P e n i l a . Cesena, Sondrio. 
Forlì, Savona, Brescia, Siena, 

Cemusco. Padova, Pisa. Man
tova. Vigevano, Sesto San Gio
vanni. Livorno e molti altri >. 
C'è molta combattività, fer
ma e responsabile. Il fatto 
va rilevato poiché non sem
pre è stato cosi. Non biso
gna infatti dimenticare che 
questa è sempre stata una ca
tegoria «difficile», corporati
va; adesso invece sta acqui
sendo una coscienza sociale 
di grande valore politico, me
n t o soprattutto della Confe-
sereenti che ha saputo orien
tare giustamente, conquistare 
ad un discorso di democrazia 
migliaia di operatori che nel
le lotte della classe operaia e 
delle grand: masse contadine 
vedono un fatto positivo per 
lo sviluppo delle loro stesse 
attività. 

Ma veniamo alla risposta 
di cui prima dicevamo. A dar
la per primo, dopo una bre
ve introduzione di Miscio, del
la Conresercenti milanese, è 
il segretario generale della or
ganizzazione. il compagno E-
zio Bompani. Cos'è il carovi
ta oggi? E ' molte cose ma so
prat tut to è il costo che la col
lettività paga per le riforme 
che non sono state fatte (a-
gricoìtura e commercio innan
zitutto). La crisi è grave, col
pisce anche il settore del com
mercio: pure esso è vittima. 
« Qualcuno sostiene — dice 
Pomonni — eh" resn<m«ribi!e 
d»ir?umento dei prezzi, e 
quindi in larga misura delia 

inflazione, è la nostra rete 
distributiva. Non è esatto. 
Malgrado i suoi difetti, che 
nessuno disconosce, e infatti 
ci si batte per eliminarli, es
sa è riuscita ad assorbire ima 
parte degli aumenti che si so
no verificati sui mercati al
l'ingrosso: aumenti cioè che 
non sono st?ti scaricati sul 
consumo e che hanno quindi 
assottigliato i margini dei det
taglianti. Non è quindi la di
stribuzione — ha detto Bom
pani — la principale colpe
vole: certi uffici studi fareb
bero meglio a interessarsi più 
a fondo di quel che avviene 
alla produzione e nella fase 
della commercializzazione (im
portazione. intermediazione. 
ingrosso). E gli stessi «mer
catini rossi » dovrebbero pren
dere di mira questi passaggi 
e non l'ultimo anello della ca
tena. in maniera oltrettutto 
sciocca e velleitaria. 

Significa allora che dobbia
mo lasciare le cose come stan
no?. si è chiesto il compagno 
Bompani. « Noi siamo i pri
mi a voler cambiare » ha ri
sposto e ha avanzato preci
se proposte che coinvolgono 
innanzitutto le Partecipazioni 
Statali le quali potrebbero a-
vere un ruolo positivo nella 
importazione dei prodotti, nel
la loro trasformazione e con
servazione. Altro che fare su
permercati! 

Seconda questione, lo svi
luppo dell'associazionismo e 

della cooperazione nelle cam
pagne e stretto rapporto con 
i dettaglianti più organizzati 
e meglio associati, in mercati 
riformati e democratizzati. Gì: 
esercenti associati in Italia 
oggi sono 40 mila. E" un risul
tato importante ma non ba
sta: in Francia e in Germania 
si è fatto di più. II governo 
deve muoversi in questa di
rezione. aiutare, promuovere. 
sollecitare. Invece non fa 
niente, si limita ad applica
re tasse indiscriminatamente. 
chiude il rubinetto del credi
to. non riesce nemmeno « a 
coniare le monetine spiccio
le ». E ' da un anno che si 
chiede la convocazione di una 
conferenza nazionale del com
mercio m a nessuna risposta 
è ancora venuta. 

La nostra scelta — ha con
cluso Bompani — è la rifor
ma democratica (e non la ra
zionalizzazione capitalistica 
che laddove è stata fatta non 
è riuscita a raggiungere lo 
scopo di combattere il caro
vita: l'esempio di Milano, ca
pitale della grande distribu
zione, è illuminante). Ma per 
farla bisogna agire, organiz
zarsi, rischiare. Siamo soste
nitori di nuove e moderne 
strutture di vendita, tecnolo
gicamente avanzate, fondate 
sull'associazionismo dei det
taglianti. In questo modo ci 
rendiamo competitivi — ha 
ageiunto Bompani citando dot 
dati — anche nei confronti 

dei colossi, quali la Stantìa 
e la Rinascente. • dai quali 
non accettiamo lettere di li
cenziamento ». 

Dopo i saluti portati da'.-
rassessore al Comune di Mi
lano. Baccaimi. e dal vice 
presidente della Provincia. 
Mariani « particolarmente im
portante l'invito all'unità for
mulato dal primo» ha pro
nunciato un discordo politico 
il presidente Malabaiba. Egli 
ha rivolto un pesantissimo at
tacco al governo capace sol
tanto di stangate fiscali ma 
non di fare sparire ;I « para
diso della speculazione e del
la evasione fiscale ». Bisogna 
cambiare politica ma biso
gna anche cambiare facce, ha 
det to fra gli applausi Mala
baiba. C'è tanta confusione e 
molto dilettantismo fra chi ci 
governa: lo dimostra il caso 
della benzina. 

Si dice che è il momento 
dei sacrifici, bene, anche i 
commercianti sono disposti 
ad affrontarli, a patto però 
che servano a cambiare stra
da. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal vice presidente 
Stelvio Caprini che ha an
nunciato, nel caso in cui non 
vengano risolti rapidamente 
i problemi denunciali, una 
grande manifestazione nazio
nale. E questa volta andranno 
in piazza. 

Romano Bonìfaccì 

vane. E" vero, ma bisogna an
che ricordare che solo attra
verso la iotta politica il gio
vane diventa padrone del pro
prio destino, e può riscattar
si. Non c'è un ragazzo che 
non possa essere «recuperato». 
Anche Franco Basaglia, in 
questo convegno, ha ricorda
to come la scelta per « riap
propriarsi di se stessi » sia 
quella della lotta, sottolinean
do l'esempio del Cile. dove. 
prima del « golpe » fascista, e-
rano diminuiti l'alcolismo, lo 
uso della droga, la criminali
tà eri erano cresciuti nuovi 
processi di partecipazione. 

Ecco dunque l'esigenza del
l'impegno, della mobilitazio
ne (che parta anche dalle e-
sperienze personali), per un 
nuovo sviluppo che renda fi
nalmente i giovani protagoni
sti. Il nostro programma — 
ha concluso D'Alema — per 
la scuola, lo sviluppo delle 
forze produttive, per la ricer
ca. il piano straordinario che 
abbiamo proposto, hanno un 
valore non solo dal punto di 
vista economico, contro il di
spendio delle ricchezze e del
le energie del Paese, ma han
no anche un valore educativo 
e formativo, facendo vivere a 
centinaia di migliaia di gio
vani una grande esperienza 
collettiva di studio e lavoro. 

Paolo Volponi ha sottoli
neato come « la violenza, che 
contraddistinguerebbe il no
s t ro tempo, si è sempre regi
strata nei tempi di crisi ed 
è insita in uno Stato la cui 
azione, dall'unità d'Italia in 
poi. è stata improntata alla 
violenza, di fronte alla quale 
il Paese naturale si spezza 
e si piega. Violenza è stata, ad 
esempio, l'espulsione dal Pae
se di cafoni, braccianti, gen
te del Sud che è andata ad 
affollare la schiera dei servi 
di tutto il mondo. E lo stes
so meccanismo violento si è 
ripetuto con lo sviluppo in
dustriale precedente il mira
colo economico, basato sui 
bassi salari e sulla discri
minazione contro i sindaca
ti ». La violenza, quindi, per 
Volponi. « è in questo mo
dello di sviluppo distorto, in 
questi rapporti produttivi, ba
sati sulla mercificazione del 
lavoro. Se i giovani sono vio
lenti. lo sono perchè la so
cietà e repressiva. la scuola 
ne è la matrigna e la fami
glia non è in grado di con
trapporsi ai fenomeni dege
nerativi. l a violenza, insom
ma. diventa una scuola per 
chi non ha altra scuola ». 

La crisi che oggi attraversa 
il Paese — ha sottolineato 
Reichlin concludendo la ma
nifestazione — è una crisi 
di valori e di egemonia, ma 
anche materiale, e investe le 
s trut ture economiche. La mi
naccia che incombe sulle nuo
ve generazioni, e non soltan
to le « corrompe ». è quindi 
soprattutto quella della distri
buzione delle basi produttive 
del Paese, dello spreco delle 
ricchezze, che porterebbe con 
sé il rischio di spaccature 
nella classe operaia, e di man
tenere i giovani nella disoc
cupazione e nella sottoccupa
zione. 

E" necessario andare — ha 
concluso Reichlin — ben ol
t re il « ribellismo » e lavora
re invece in positivo per un 
progetto politico, per un nuo
vo rapporto tra scuola, socie
tà e lavoro, per cambiare il 
profilo economico, sociale e 
umano di una città come Ro
ma, e di tutto il Paese. 

Alla assise nazionale 

gr. b. 

PLI: la corrente 
di Zanone ottiene 

la maggioranza 
51,2% «Democrazìa liberale» (sinistre), 4 1 , 1 % a 
« Liberta nuova » (Malagodi-Bignardi), 7,7% ad « Al
ternativa liberale» (destre) • Intervento reazionario 

di Manlio Brosio - La replica del relatore 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 11 aprile 

Il XV Congresso liberale, 
dopo cinque giorni di accese 
polemiche e di faticosi pat
teggiamenti. si chiude con la 
sostanziale riconferma dell'in
tesa stipulata due mesi fa tra 
le correnti di « Libertà nuo
va » (Malagodi-Bignardi) e 
quella di « Democrazia libe
rale » («cartello» delle sini
stre) che già determinò il 
mutamento nella gestione del 
partito. Le operazioni di voto 
per le mozioni presentate al 
congresso hanno dato i se
guenti risultati: su 545 vo
tanti (quattro delegati erano 
assenti), 273 hanno votato per 
la mozione di « Democrazia 
liberale» (51,2 per cento». 22,1 
per quella di «Libertà nuova» 
(41,1 per cento), 42 per la mo
zione di « Alternativa libera
le » (7.7 per cento) e una 
scheda nulla. 

Tali risultati, sulla base del
l'intesa, significano 11X) seggi 
su 196 alle sinistre. (>8 a « Li
bertà nuova » e 12 alla destra. 

Dalla riunione dello stesso 
Consiglio nazionale, pie vista 
per lu nottata, dovrebbe usci
re sostanzialmente conferma
to l'organigramma della diri
genza: Zanone alla .segrete
ria, Bignardi alla presidenza, 
Malagodi alla presidenza «d'o
nore». una direzione collegia
le che potrà nominare fino 
a quattro vicesegretari su de
signazione del segretario ge
nerale. 

La prima votazione è stata 
quella sulle mozioni politiche; 
ne 3ono state presentate tre: 
quella di « Libertà nuova » e 
quella di « Democrazia libe
rale » sono identiche nella .so
stanza e nella formulazione, 
e la presentazione separata 
tende a misurare la consisten
za dei due raggruppamenti; 
la terza mozione è quella pre 
sentala dalla corrente di So 
gno. cui si sono legati Manlio 
Brosio. ex segretario genera
le della NATO, e l'onorevole 
Giuseppe Alpino. Quest'ulti
ma mozione — che esprime 
le posizioni piii oltranziste 
del PLI — reca in totale la 
firma di 'AH presentatori. 

Le due mozioni dei gruppi 
di maggioranza — illustrate 
stamane rispettivamente dal 
vicesegretario Biondi per le 
sinistre, e dall'onorevole Ba-
dini Confalonieri per il tron
cone malagodiano — oltre a 
formalizzare la carica di pre
sidente onorario e a definire 
altre norme statutarie, espri
mono approvazione al docu
mento votato nel Consiglio 
nazionale del .'{1 gennaio 
«quello che sancì appunto il 
mutamento degli equilibri in
terni e l'avvio di un diverso 
indirizzo politico) e alla re
lazione che Zanone ha pre
sentato in apertura di con
gresso. 

Sebbene contrastatissima, 
dunque, la linea dell'attuale 
segreteria esce avallata dal 
congresso. Ad essa si oppon
gono in modo palese soltan
to i seguaci della corrente 
più reazionaria che giudicano 
(stamane lo ha riconfermato 
Erosici) quella di Zanone co
me « la strategia sbagliata 
scelta nel momento peggio
re ». In nome del più gretto 
anticomunismo di stampo 
quaranlottesco. Brosio ha in
sistito sulla necessità di ele

vare la diga contro il PCI 
« con fermezza e intransigen
za », ed ha negato che il PLI 
possa ritrovare spazio nel
l'area « equivoca » e « cedevo
le » degli altri partiti laici. 

Se questa, professata aper
tamente, è la posizione della 
estrema destra liberale (Ed
gardo Sogno, dal canto suo, 
ha confermato le mire colpi
ste e le suggestioni autorita
rie perfino dal palco degli o-
rutori), è bene precisare tut
tavia che la linea di Zanono 
non ha trovato affatto entu
siastica accoglienza presso la 
intera corrente controllata da 
Bignardi e Malagodi. 

L'impressione è che i nodi 
politici cui il PLI si trovava 
di fronte prima di questo 
congresso, siano rimasti in
fatti nella loro stringente 
drammaticità. 

Se Valerio Zanone, nella 
sua relazione ed anche nel suo 
discorso di replica di stama
ne. ha tentato di indicare 1<> 
spazio politico verso cui il 
PLI si dovrà muovere per re
cuperare un minimo di vita
lità. nel vecchio ceppo mala
godiano restano tuttavia va
ste zone di equivoco, di resi
stenza, di aperta opposizione 
a quello che sembra delincar
si come il nuovo corso del 
PLI. 

Il dibattito, scarso di ana
lisi politica e di riflessione 
autocritica ma denso di reto
rica e di populismo, ha solo 
in minima parte sviluppato 
le indicazioni che la relazione 
aveva offerto. La replica di 
Zanone è stata brevissima, 
venti minuti appena, per ri
badire alcuni concetti: la cri
si nella DC. il no alla propo
sta di La Malfa (che inevi
tabilmente tradurrebbe l'arco 
costituzionale in una nuova 
maggioranza), il giudizio ne
gativo sulle elezioni anticipa
te (un errore quando le for
ze democratiche non hanno 
da presentare una proposta 
chiara), l'appello all'unità o-
perativa del partito. 

Ai gruppi di destra Zano
ne ha risposto che non si 
uno scongiurare il peggio e-
vocandolo di continuo, o ten
tando di esorcizzarlo con lo 
grida, ma solo attraverso un 
serio confronto politico. 

Eugenio Manca 

Chiusi a Messina 
quattro reparti 
dell'ospedale 

MESSINA. 11 aprile 
Il medico provinciale di 

Messina. dottor Giuseppe 
Grassi, ha disposto la chiu
sura di quattro reparti del
l'Ospedale regionale « Pie
monte ». che ospitano oltre 
200 ammalati, a causa delle 
loro incredibili condizioni i-
gieniche. 

COMPLEANNO 
Oggi. 12 aprile, il compagno 

Visiono Bassi ( B a t t i t o » compie 
90 :uim 

I-a monile, i figli e la nipote 
Ch augurano lun^n vita v In MIO 
nome offrono !.. 11) 000 all'» l'ni-
ta • 

Milano. 12 aprile 1976. 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEJGY S p A - MI ANO Gruppo 

OBA-GEfGY 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'ini
ziatore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del 
freddo > per l'eliminazione definitiva delle emorroidi 
e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia di 
pazienti negli U.S.A.. in Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 aprile e durante que
sto periodo terrà una conferenza stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emor
roidi e ragadi con uno speciale apparecchio perfe
zionato dallo stesso Prof. Lewis che impiega azoto 
liquido, è completamente indolore, non richiede alcu
na anestesia ed ha una durata di 10-15 minuti senza 
ricovero ospedaliero né convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà 
da supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista -
in chirurgia vascolare dell'Università di Roma, che 
applicherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, 
Via Rapisarda, 40 (Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Vìa Giulia, 163 - ROMA 
Ttl»fonl (06) 656.97.01 • 656.42.91 - 656.94.09 • 654 73.14 


